Il Financial Times: «Berlusconi non è Mussolini ma è un pericolo per l'Italia»

«Non è come il leader del fascismo: lui ha squadre di starlette e non di camicie nere ma è esempio deleterio»

LONDRA - «Un pericolo, in primo luogo per l'Italia. Ed un esempio deleterio per tutti». È quanto scrive di Silvio Berlusconi mercoledì il Financial Times in un editoriale in cui afferma che «il fascismo non è nel futuro probabile dell'Italia: Berlusconi chiaramente non è Mussolini, lui ha squadre di starlette e non di camicie nere». 

IL PERICOLO - «Ma il pericolo di Berlusconi è di un ordine diverso da quello di Mussolini - continua il quotidiano economico, ricordando come Repubblica sia diventata il giornale "più ostinato" nel porre al premier "le difficili domande sulla sua relazione con la teenager che vuole fare la starlette" - è quello dei media che rendono fatui i contenuti seri della politica e li sostituiscono con l'entertaiment. È quello di una inesorabile demonizzazione dei nemici ed il rifiuto di garantire basi indipendenti ai diversi poteri. È mettere una fortuna al servizio della creazione di un'immagine grandiosa, composta da affermazioni di successi senza fine e sostegno popolare». «Che egli sia così dominante è anche in parte colpa di una sinistra esitante, di istituzioni deboli ed a volte politicizzate, di un giornalismo che troppo spesso ha accettato un ruolo subalterno - conclude il Ft - ma soprattutto la colpa è di un uomo molto ricco, molto potente e sempre più spietato. Non un fascista, ma un pericolo in primo luogo per l'Italia ed un esempio deleterio per tutti».

«C'E' DISONESTA'» - Secondo il ministro degli Esteri, Franco Frattini, su Berlusconi da parte della stampa estera «non ci sono pregiudizi, c’è disonestà». «I risultati del governo sono sotto gli occhi di tutti - ha aggiunto -: sono fatti, dati, cifre, c’è il consenso degli italiani. Negare tutto questo è disonestà». «Io rispetto sempre anche la cattiva stampa - aveva premesso il capo della diplomazia italiana - perché è esercizio di libertà di espressione, ma la tratto come cattiva stampa. Il Financial Times ha una sua linea, ne prendo atto». Più in generale, rispetto al grande interesse dimostrato dai media stranieri per il "caso Noemi", Frattini considera che «se la stampa internazionale si interessa al pettegolezzo e al gossip è un problema della stampa internazionale. Noi facciamo una seria attività di governo. Il gossip non ci interessa in Italia, figuriamoci se ne parla la stampa internazionale...». 
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Durissimo editoriale del FT
"Silvio, è ora di andare"

Il quotidiano della City esorta i parlamentari italiani a "votare la sfiducia" e definisce Berlusconi come "un politico plutocrate". Nella corrispondenza: "L'ultimo episodio della saga disperata si avvicina alla farsa". Impietosi anche i principali giornali tedeschi
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Berlusconi: “la colpa è dell’Euro”
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Non si era mai visto dal 1997 un tasso così alto sui BTP a dieci anni come quello dell’asta di venerdì 28 ottobre. Il tesoro è riuscito a collocare tutti i titoli di stato messi all’asta ma pagando un prezzo che è già tecnicamente non sostenibile per il nostro paese: il 6,06% all’anno per dieci anni. 20 centesimi in più dell’ultima volta, prima della famosa lettera e della sua graziosa accettazione da parte del consiglio europeo. L’umore dei mercati è virato proprio per il nervosismo che circonda l’Italia. Il Financial Times parla dell’Italia come del mal di testa dopo un bel party. L’Italia si conferma l’epicentro della crisi dell’euro.
Il primo colpo lo aveva vibrato ieri sera Sarkozy, parlando alla Francia a reti unificate. “Se non avessimo salvato la Grecia sarebbe caduta l’Italia e poi la Spagna”. Ha detto. In quest’ordine. E poi ha accusato Roma di non mantenere gli impegni, ricordando la persistenza del nobile fiorentino Lorenzo Bini Smaghi alla BCE, ormai simbolo della coazione a non andarsene di una classe dirigente finita in farsa. Il premier è un buffone ma l’opposizione è senza guida e senza idee, scrive dell’Italia il New York Times, nel giorno in cui si sprecano le lodi per una Angela Merkel la cui saggezza ha inciso, scrive il financial times, più e meglio della rapidità di azione.
C’è ancora un politico in Italia, dicono a Berlino, si chiama Giorgio Napolitano, a fare il suo nome è Siebert il portavoce della Merkel. In una nota fa sapere: “crediamo, o vogliamo credere, che il governo abbia sulle riforme da fare la stessa determinazione del presidente Napolitano”. Intanto Tremonti, che su quella lettera non aveva voluto mettere neppure le impronte digitali, secondo Bossi, pensa a battere il mostro del videogame con una delle sue trovate non convenzionali. Un sito web del tesoro per offrire i BTP al pubblico degli internauti, la prossima volta. E Berlusconi? Torna alle origini e al rimpianto per la vecchia lira.
“da che cosa deriva questa attenzione sull’Italia? Deriva dal fatto che c’è un attacco all’Euro che non ha convinto nessuno come moneta. E, in effetti, è una moneta un pò strana, perché è una moneta non di un solo paese ma di tanti paesi insieme, che però non hanno un governo unitario dell’economia e che non ha alle spalle una banca di riferimento e di garanzia.”  (Silvio Berlusconi)
Il quotidiano dedica apertura a tassi record asta Btp 

Financial Times: "L'’Italia: rovina l’atmosfera..."

Berlusconi alla Camera (ansa) 

ROMA - "Silvio, time to go". Il messaggio del Financial Times è perentorio fin dal titolo: "Silvio, è ora di andare". Un editoriale non firmato, dunque espressione dell'opinione della direzione, sul più importante quotidiano finanziario d'Europa esorta apertamente i parlamentari italiani, inclusi quelli della coalizione di governo, a "votare la sfiducia" al premier nella seduta di stamani alla Camera.

Il quotidiano della City ricorda che nel dicembre scorso il Cavaliere era sopravissuto a un analogo voto, ma da allora "ha condotto l'Italia in uno stallo politico che ha impedito il passaggio delle riforme strutturali di cui il suo Paese ha disperatamente bisogno". E il risultato è una crisi che sta "minacciando la posizione fiscale dell'Italia così come la sopravvivenza dell'eurozona".

L'impasse ora deve finire, afferma il Financial Times. "I parlamentari italiani, in particolare quelli la cui assenza ha contribuito alla recente sconfitta sul budget alla Camera, devono mettere fine a questa farsa, facendo calare il sipario su un politico plutocrate il cui bilancio è molto peggiore dei suoi esagerati resoconti e delle aspettative di elettori ormai da tempo disillusi". 

L'affermazione di Berlusconi, secondo cui soltanto lui può dare stabilità politica all'Italia, è smentita dalle numerose defezioni che la sua coalizione ha sofferto nell'ultimo anno, osserva l'editoriale. E 

la sua promessa di rimettere in moto l'economia nazionale è smentita da un'azione di governo in cui i suoi affari e gli interessi politici sono praticamente inseparabili, aggiunge l'articolo.

Se il governo cadrà, conclude il Ft, il Paese dovrebbe accelerare il processo di riformare l'economia. "In teoria, questo potrebbe essere fatto da un governo di centrodestra guidato da un altro leader, ma i legami di molti parlamentari con Berlusconi sembrano escludere tale possibilità. L'opzione meno peggiore è allora indire elezioni anticipate, forse dopo che un governo ad interim abbia intrapreso le misure necessarie per mantenere la disciplia fiscale del Paese e cambiato una legge elettorale profondamente impopolare".

L'editoriale si chiude con un messaggio grave ed urgente: "L'Italia deve salvare se stessa per salvare l'Europa. Il Parlamento dovrà tenerlo a mente durante il voto di oggi".

Oltre all'editoriale, il Financial Times pubblica in prima pagina una foto di Berlusconi con la testa tra le mani, con accanto Giulio Tremonti dopo il suo intervento alla Camera 1. Il titolo è: "Mal di testa: Berlusconi affronta l'ennesimo voto di fiducia". Poi c'è l'analisi impietosa del corrispondente a Roma Guy Dinmore: "L'ultimo episodio della saga disperata di Berlusconi si avvicina alla farsa".

"Showdown numero 51 per il Cavaliere", titola Spiegel online. "Per Berlusconi si fa seria, finisce oggi la sua éra?", si chiede in apertura Bild online. E così via. Tutti i grandi media tedeschi  - cartacei o internettiani, conservatori, liberal o progressisti - sono d'accordo: Berlusconi è lo zimbello, che dà un'immagine ai minimi storici di se stesso e purtroppo anche dell'Italia. 

Spiegel lo prende in giro notando come proprio lui dica che non ci sono alternative serie al suo potere, nonostante l'ultimatum di Confindustria e i messaggi ignorati della Bce. Bild ricorda gli innumerevoli scandali di corruzione e di sesso che coinvolgono il premier e sottolinea che è stato criticato sia dal capo dello Stato Giorgio Napolitano sia da Mario Draghi il quale come futuro presidente della Banca centrale europea è diventato, grazie alle lodi di Angela Merkel, l'italiano in cui i tedeschi ripongono maggior fiducia. La pessima immagine del 'Berlusconistan' sui mezzi di informazione tedeschi contrasta in questi giorni con resoconti ben più lusinghieri sul resto d'Europa: Spagna al voto, Francia che tassa i ricchi e concorda con Berlino la salvezza d'Europa, Polonia che conferma i riformisti al potere. Solo a Roma la prima immagine si chiama bunga bunga.
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Londra, 29-10-2011
L'esito non positivo dell'ultima asta dei Btp, con i tassi sui titoli decennali che sono schizzati oltre il 6%, malgrado l'intervento sul mercato aperto da parte della Bce, approda sulla prima pagina del Financial Times che in apertura titola "l'Italia rovina l'atmosfera dopo l'accordo Ue". 

Il quotidiano londinese sottolinea che "i costi del finanziamento dell'Italia sono cresciuti a livelli record nell'era dell'euro, appena all'indomani dell'accordo tra i leader europei su di un piano per arrestare l'avanzata della crisi debitoria" e definisce il risultato dell'asta "un segno preoccupante del fallimento nel tentativo di riguadagnare la fiducia dei mercati".

"Con l'Italia che l'anno prossimo deve rinnovare titoli in scadenza per quasi 300 miliardi di euro rispetto a una montagna di debito alta 1.900 miliardi - si legge nell'articolo - Berlusconi si trova sotto forte pressione da parte della Ue e della Bce per fare avanzare rapidamente misure per risollevare l'economia in fase di stagnazione ed evitare di seguire Grecia, Portogallo, Irlanda nel cercare un salvataggio di ampia scala che andrebbe al di là della capacità di fuoco dell'eurozona".

